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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 95  del 21 maggio 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame del DDL n. 374 “Misure di sostegno a favore dei Piccoli Comuni del Piemonte”, della PDL n. 18 “Misure di sostegno a favore dei piccoli Comuni del Piemonte”, presentata dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Allasia, Dutto, Monteggia, della PDL n. 370 “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei Comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti”, presentata dai Consiglieri Bizjak e Rabino (Primi firmatatri), Motta, Cattaneo, Lepri, Laus, Rutallo, Rostagno, Ronzani, Reschigna, Travaglini, Muliere  e della PDL n. 373 “Norme per il sostegno e la valorizzazione dei Comuni di minor dimensione demografica”, presentata dal Consigliere Ricca.

La Commissione nella seduta odierna ha iniziato l’esame dell’articolato dei provvedimenti in oggetto, utilizzando  come testo base il disegno di legge della Giunta regionale, in ordine al quale l’Assessore ha depositato alcune proposte emendative che hanno come obiettivo quello di recepire le sollecitazioni ed i suggerimenti provenienti dagli altri provvedimenti. 

Infatti alcuni degli emendamenti sono di riscrittura di interi articoli come quello sulle finalità (Art. 1),  sulle linee generali di intervento (Art. 2) e sugli interventi per l’erogazione di servizi di pubblica utilità (Art. 3).

In modo particolare sono stati trattati e votati i primi 4 articoli del disegno di legge, mentre sull’articolo 5 (Limitazione all’onere di cofinanziamento da parte dei piccoli comuni),  si è ritenuto di procedere ad un ulteriore approfondimento vista l’innovazione introdotta dallo stesso. 

Dal dibattito  è stato posto l’accento sulle seguenti tematiche:

· Consapevolezza dell’importanza del provvedimento e dell’attesa sullo stesso da parte dei piccoli comuni, ma anche necessità di porre la dovuta attenzione a non creare false aspettative da parte dei piccoli comuni.

· Conoscere se gli studi a cui farà riferimento la Giunta regionale, previsti  al comma 2 del nuovo art. 3, sono quelli già condotti o bisognerà attendere nuovi studi per procedere alla definizione delle graduatorie sulle fasce di marginalità.
· Se è previsto un ruolo delle Province per quanto attiene la graduatoria del disagio e della marginalità.
· Necessità di far rientrare tra le pubbliche utilità previste nel nuovo articolo 3 anche i trasporti e l’incentivazione della rete di comunicazione fra per i piccoli comuni

· Necessità di meglio evidenziare in legge il rispetto del criterio di efficacia ed efficienza per l’accesso all’erogazione dei contributi. 

In ordine agli elementi emersi dal dibattito sono state accolte dalla Giunta alcune modifiche agli emendamenti presentati e gli articoli  posti in votazione sono stati  approvati a maggioranza.

Varie ed eventuali.

Il Presidente della Commissione ha ipotizzato un calendario dei lavori delle prossime sedute di commissione che vedono come primo obiettivo  il completamento dell’esame del disegno di legge sui piccoli comuni ed in un secondo momento la prosecuzione dell’iter istruttorio di tutti quei provvedimenti in ordine ai quali sono state già svolte le consultazioni.

Un gruppo consiliare di minoranza ha formalmente richiesto al Presidente della Commissione di  fissare un incontro con la Presidente della Giunta regionale,  affinché relazioni  sulla proposta, appresa dagli organi di stampa, di fusione delle Regioni Piemonte e Liguria per dare vita ad una “macro-regione”.   
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